
 
 

CIRCOLO PD BALDUINA – ROMA 
 

 Contributo per le elezioni regionali sulla Sanità 
 

Gli ultimi dieci anni sono stati caratterizzati dal difficile obiettivo di risanare i conti della Sanità 
regionale. La situazione era estremamente grave, le precedenti gestioni erano state disastrose e 
avevano portato la Sanità del Lazio ad un sostanziale fallimento.  
 
Dopo dieci anni possiamo dire che il risultato è stato raggiunto, sebbene a costo di sacrifici 
soprattutto richiesti al settore pubblico della Sanità ed ai cittadini, con aumento delle addizionali 
regionali sulle tasse ed una maggiore difficoltà a fruire dei servizi della Sanità Pubblica depauperati 
da tagli al personale e dalle chiusure di strutture e servizi.  
 
Occorre inoltre tenere conto dei tentativi di ulteriore predazione nei confronti della Sanità Pubblica 
che questo governo di destra metterà in atto: il primo, l’ ulteriore riduzione della dotazione di bilancio 
a favore della Sanità, è già stato portato a termine; seguiranno, come corollario, la cosiddetta 
“autonomia differenziata” e la ulteriore svendita ai privati della Sanità Pubblica. Il cosidetto “modello 
Lombardia” non può e non deve essere un modello per nessuna Regione. 
 
Riteniamo che la Regione Lazio debba dimostrare di credere fermamente e fattivamente nella 
Sanità Pubblica, nella organizzazione e gestione ordinaria delle sue componenti non meno di 
quanto ha saputo realizzare, tra le migliori a livello nazionale, nella organizzazione e gestione dei 
percorsi di assistenza, tracciamento e vaccinazione di massa durante la recente pandemia da 
SARS-CoV2.  
 
Ciò premesso, a nostro avviso, sarà indispensabile agire sulle seguenti linee: 
 
Territorio 
 

1. Definizione di percorsi di presa in carico del paziente e di appropriatezza diagnostico-
terapeutica che possono realizzare sia una guida utile per i medici di base e gli specialisti del 
territorio che un risparmio reale sia dal punto di vista economico che delle risorse sanitarie 
(riduzione delle richieste di diagnostica inappropriata, snellimento dell’accesso a prestazioni 
specialistiche e loro corretto utilizzo, riduzione degli accessi inappropriati ai Pronto Soccorso, 
ecc.)  
 

2. Definizione di percorsi per l’assistenza socio sanitaria e per la salute mentale, settori 
fortemente penalizzati prima dai “tagli” ed ora dalla grande pressione di richieste prestazionali 
post lockdown. 
 

3. Ridisegnare i modelli organizzativi (chi fa cosa, come e per chi?) e le strutture necessarie 
(quali, quante e dove?) per attuare quanto sopra. 
 

4. Ridefinire il numero di tutte le figure professionali necessarie per realizzare questa 
riorganizzazione territoriale, compresa la revisione dei contratti convenzionali per le cure 
primarie (obiettivo: cure primarie h 24) e il passaggio alla dipendenza perlomeno per i nuovi 
medici di base. 
 

 
 
 



 
 

 

Ospedali 
 

1. Riorganizzazione della rete ospedaliera con rideterminazione del numero di strutture dotate 
di DEA di II° livello e relative alte specialità al di fuori della città metropolitana di Roma. 
 

2. Ridefinire i rapporti con la sanità privata, in particolare considerando come d'interesse 
pubblico il privato che risponda a criteri di qualità secondo il programma esiti.  

 
3. Ridefinire i controlli di congruità ed appropriatezza soprattutto in settori che sono stati negli 

anni completamente devoluti al settore privato: le riabilitazioni e le lungodegenze. 
 
Infine, soprattutto in vista della tornata elettorale, per i lavoratori della Sanità: 
 

1. Rideterminazione del numero di medici, infermieri ed altri operatori sanitari necessari alla 
realizzazione di una Sanità Pubblica efficace ed efficiente 
 

2. Rivalutazione degli stipendi e passaggio alla dipendenza di tutte le figure sanitarie o 
perlomeno revisione completa della normativa sugli appalti alle cooperative (basta massimo 
ribasso) e abbattimento della precarietà. 
 

PD Balduina – Tavolo SANITA’ 
 
Responsabile – Dott.ssa Giovanna Tassoni - Cardiologa Ospedale San Filippo Neri 
Partecipanti      Prof. Luigi Frati - già Rettore dell’Università di Roma La Sapienza 
       Dott.ssa Angelica Mazzarda - Psicologa, già ASL Roma1 
       Dott. Italo Giuffrè - Oculista ASL Roma1 
       Non addetti ai lavori iscritti e simpatizzanti 
 
 
                                                                  
 

 
 
 
 
 

 

 

 


